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Restano diffìcili i nodi del nego7Ìato di pace per il Medio Oriente 

Begin ha varato 
il nuovo governo 
pieno di falchi 

Reagan ascolta Sadat 
sema prendere impegni 

Cordialità e amicizia nei colloquio fra i due attori-statisti, ma restano larghi margini di 
dissenso sul problema palestinese - Il leader egiziano cancella la visita in Austria 

Dal corrispondente 
NEW YORK — Anwar Sa
dat, il migliore amico che &'i 
americani abbiano nel Me
dio Oriente, è stato accolto 
con tutti gli onori alla Casa 
Bianca mentre su Washin
gton gravava una delle gior
nate più umide e afose. Il 
presidente egiziano non ave
va mai visto Reagan, ma poi
ché hanno bisogno l'uno del
l'altro e anche Sadat da gio
vane ha fatto l'attore (di tea
tro), si sono subito intesi sul 
terreno personale. Più ar
dua, invece, l'intesa politica, 
e non perchè Reagan sia un 
negoziatore più duro di Car
ter (col quale furono stipula
ti, nel 1979, gli accordi di 
Camp David e che era diven
tato un amico del leader egi
ziano) ma perchè il rapporto 
tra Stati Uniti ed Egitto ha 
subito i contraccolpi della 
rinnovata aggressività israe
liana. Ne hanno fatto le spe
se perfino il Libano e l'Irak, 
ma anche Sadat è diventato 
più vulnerabile e meno cre
dibile agli occhi del mondo 
arabo. 

I colloqui si sono aperti re
gistrando un consenso stra
tegico e un dissenso altret
tanto generale tra i due in
terlocutori. Sadat ha conces
so a Reagan una piena ade
sione alla linea americana 
che ' intende escludere 
l'URSS da una sistemazione 
pacifica della crisi medio
rientale e a presentarla come 
Il principale nemico del 
mondo arabo. Inoltre ha 
confermato la sua volontà di 
raggiungere una intesa defi
nitiva con Israele, anche in 
vista della riconsegna all'E
gitto, nel prossimo aprile, di 
quella parte del Sinai che è 
ancora occupata dalle trup
pe israeliane. Ha chiesto pe
rò in cambio la fine del veto 
americano contro il coinvol
gimento dell'OLP (Organiz
zazione per la liberazione 
della Palestina) nel negoziati 
per la pacificazione della zo
na. La risposta è stata nega
tiva: gli americani non in
tendono arrivare a un rico
noscimento dell'OLP fino a 
quando i rappresentanti po
litici del popolo palestinese 
contesteranno l'esistenza 
dello stato di Israele. 

Polche, tuttavia, con 11 re
cente accordo per 11 cessate il 
fuoco lungo il confine tra I-
sraele e il Libano, a un qual
che riconoscimento indiretto 
dell'OLP è arrivato lo stesso 
governo israeliano, gli osser
vatori scrutano ogni sinto
mo che, al di là delle dichia
razioni ufficiali, possa indi
care un cenno di cambia
mento nella posizione ame
ricana. Dagli incontri di Wa
shington per ora non è venu
to alcun segno di novità suL 
tema-chiave dei palestinesi. 
Reagan ha più ascoltato che 
parlato, anche perchè nel 
prossimo mese deve ricevere 
il leader israeliano Begin che 
ha appena costituito un go
verno con un solo voto di 
maggioranza e assai più di 
prima condizionato dai par
titi integralisti ed espansio
nisti. 

Secondo informazioni uf
ficiose, i colloqui con Sadat e 
poi con Begin serviranno al
la Casa Bianca e al diparti
mento di Stato per scegliere 
fra tre opzioni che per ora 
vengono enunciate in termi
ni ipotetici. Primo: riprende
re i negoziati sull'autonomia 
dei palestinesi della Cisgior-
dania al punto in cui furono 
interrotti nello scorso au
tunno. Secondo: cercare un 
accordo meno particolareg
giato, tentando di venire in
contro ad alcune delle richie
ste e delle necessità di Sadat. 
Terzo: operare un più netto 
cambiamento degli schemi 
diplomatici fin qui seguiti 
non escludendo un ritorno 
alle trattative di Ginevra che 
coinvolgano altri paesi e non 
escludendo neppure un ap
proccio più elastico nei con
fronti dei palestinesi. Quest" 
ultima, però, viene conside
rata a Washington come I*i-
potesi più improbabile. 

A margine dei colloqui di 
Sadat alla Casa Bianca, è 
rimbalzata intanto a Wa
shington — suscitando sor
presa e sollevando molti in
terrogativi — la notizia che il 
presidente egiziano ha an
nullato la sua prevista visita 
in Austria, dove avrebbe do
vuto incontrarsi con il can
celliere Bruno Kreisky. Sa
dat prevedeva di fermarsi in 
Austria, e precisamente a Sa
lisburgo, il 10 e 11 agosto. 
sulla via del ritorno in Egitto 
dopo i colloqui con Reagan. 
Ieri invece è stato annuncia
to a Vienna che l'incontro è 
stato annullato, senza che ne 
fossero rese note le ragioni. 

La comunicazione dell'an
nullamento è stata data alla 
stampa dall'ambasciata egi
ziana a Vienna. Da parte au
striaca, fino a ieri sera, non 
si erano avuti commenti uf
ficiali. 

• X . 

Ferito a revolverate a Varsavia 
l'esponente palestinese Abu Daud 

BEIRUT — Abu Daud, al secolo Mohammed 
Daud Oudah, noto esponente palestinese, è 
stato gravemente ferito in un attentato a 
Varsavia, sabato scorso, e versa in gravissi
me condizioni in un ospedale della capitale 
polacca. La notizia, diffusa ieri mattina dal 
quotidiano di Beirut As Safir, è stata succes
sivamente confermata dalle fonti palestinesi 
nella capitale libanese e dal rappresentante 
dell'OLP a Varsavia, Fuad Mahmud Yassin. 
Abu Daud è stato ferito da uno sconosciuto 
(quasi certamente un agente dei servìzi se
greti israeliani) con cinque colpi di pistola 
mentre si trovava nel bar dell'Hotel Victoria 
Intercontinental di Varsavia; subito dopo 1' 
attentatore è riuscito a fuggire a bordo di 
un'auto che Io aspettava fuori dell'albergo. È 
da rilevare che la presenza di Abu Daud a 
Varsavia era nota a pochissime persone e 
non era stata annunciata pubblicamente. L' 
esponente palestinese è stato ferito alla boc
ca, al torace e allo stomaco. 

A Tel Aviv, il portavoce del primo ministro 
ha smentito una responsabilità israeliana 

nell'attentato, ma si tratta di una smentita 
che non convince nessuno. Appena due mesi 
fa un altro esponente palestinese Naim Kha-
der, rappresentante dell'OLP a Bruxelles, era 
stato assassinato da agenti israeliani. 

Abu Daud è una personalità assai nota e 
discussa. Accusato dagli israeliani di essere 
un esponente di «Settembre nero» ed uno de
gli organizzatori del sanguinoso assalto di 
Monaco, nel settembre 1972, che costò la vita 
a undici atleti israeliani, Abu Daud fu arre
stato nel 1977 a Parigi in base ad una presun
ta richiesta di estradizione del governo di 
Bonn, ma venne rilasciato quattro giorni do
po (ufficialmente perché la suddetta richie
sta non era pervenuta, ma quasi certamente 
perché l'episodio non turbasse i rapporti di 
Parigi col mondo arabo). In precedenza.nel 
1973, Abu Daud era stato arrestato in Gior
dania sotto l'accusa di aver organizzato il ra
pimento di alcuni ministri di Amman. 

Esponenti del servizi di sicurezza dell'OLP 
si sono recati a Varsavia per indagare sulle 
circostanze dell'attentato. 

«Haaretz»: una compagine clerìcal-sciovi-
nista - Continueranno i voli sul Libano 

TKI. AVIV — I,a Knesseth (il, 
parhinu-nto israeliano) ha ieri 
varalo ron la prevista ma^io-
ranza di un solo voto quello 
che il quotidiano israeliano ' 
Huurelz, vicino all'opposizio
ne laburista, ha definito un 
«governo clcrical-sciovinista», 
sia per la sua composizione (vi 
partecipano «,so/o fulchi* del 
blocco Likud e di altri tre par
titi integralisti religiosi) sia 
per il suo programma caratte
rizzato dalle concessioni senza 
precedenti al controllo dei re
ligiosi su numerosi e delicati 
settori della vita sociale. 

In linea con gli orientamen
ti della sua nuova maggioran
za. Begin ha ribadito di fronte 
al parlamento la pretesa israe
liana a continuare, nonostante 
l'accordo di tregua, i voli di ri
cognizione degli aerei militari 
israeliani sul Libano. *Sia 
chiari) — ha detto il primo mi
nistro — che chiunque cerche
rà di ostacolare i nostri piloti 
in questa fi la/e missione do
vrà subirne le conseguenze*. 
Una nuova evidente minaccia 
contro la Siria, che nei giorni 
scorsi aveva attaccato i rico
gnitori israeliani, e ai palesti
nesi che li avevano denunciati 
come una violazione dell'ac
cordo di tregua. 

Affrontando il tema dei 
rapporti con gli Slati Uniti, 
Iiegin ha poi dichiarato che 
questi hanno avuto sviluppi 
•posilwi e negativi: Tra i pri
mi, ha elencato il riconosci
mento americano del «valore 
strategico» di Israele e l'affer
mazione fatta dal presidente 
americano Reagan che gli in
sediamenti ebraici nei territo
ri occupati «non solo illegali»; 
tra i secondi, la decisione degli 
Stati Uniti di sospendere la 
fornitura degli aerei da com
battimento F-16 ad Israele, 
decisione che Begin ha auspi
cato venga al più presto revo
cata. 

Ancora una volta Begin ha 
poi polemizzato contro la e-
ventuale fornitura di aerei mi
litari americani F-15 e aerei 
spia «Awacs» all'Arabia Saudi
ta. perché fornisce armi ai 
guerriglieri palestinesi. 

A confermare la linea mar
catamente sciovinista e ag
gressiva della nuova compagi
ne ministeriale israeliana è la 
nomina — come già previsto 
— di Ariel Sharon a ministro 
della Difesa. Sharon, un gene
rale che ha suscitato contro
versie in passato per le sue ini
ziative aggressive, è uno dei 
più fanatici sostenitori della 
«grande Israele». 

Aumenta la tensione dopo la fuga all'estero di Bani Sadr 

integralista ucciso in Iran 
Richiamato l'ambasciatore francese 

Hassan Ayat, noto ideologo del regime, è stato assassinato mentre si recava in Parlamento — Sempre più 
difficili i rapporti tra Teheran e Parigi — Secondo «Nuova Cina» l'Iran si avvia verso la guerra civile 

Bomba in una 
chiesa copta 

del Cairo: 
diversi morti 

IL CAIRO — Un nuovo gra
ve episodio di violenza a 
sfondo confessionale si è ve
rificato in Egitto: domenica 
scorsa, una bomba è stata 
lanciata in una chiesa copta 
del Cairo, provocando la 
morte di alcune persone e il 
ferimento di varie decine. 
Sull'attentato non si hanno 
particolari poiché la procu
ra generale egiziana ha vie
tato fin modo assoluto» a tut
ti gli organi di informazone 
di pubblicare notizie al ri
guardo; e ciò — afferma il 
comunicato della procura 
— 'nell'interesse dell'indagi
ne che la magistratura sta 
conducendo». L'episodio fa 
seguito agli scontri fra mu
sulmani e copti verificatisi 
un paio di mesi fa e che pro
vocarono decine di morti e 
uno stato di viva tensione 
fra le due comunità. 

Violenti scontri 
nella città 
di Tripoli 

nel nord Libano 

BEIRUT — Una violenta bat
taglia ha opposto nelle vie di 
Tripoli (capoluogo della re
gione settentrionale del Li
bano) i miliziani di due picco
le formazioni di sinistra: il 
'Fronte di resistenza popola' 
re» (gruppo palestinese vicino 
alle posizioni di George Hab-
bash) e i 'Cavalieri arabi» del 
'Partito democratico arabo», 
gruppo neo-costituito e defi
nito filo-siriano. Gli scontri 
sono scoppiati martedì sera e 
si sono protratti per buona 
parte della gornata di ieri. 
provocando la chiusura di 
negozi, uffici e luoghi di ri
trovo. Nel pomeriggio è stata 
conclusa una tregua, ma le 
vie restavano ostruite da bar
ricate e controllate da armati. 
Almeno 17 persone hanno 
perso la vita e altre 25 sono 
rimaste ferite nel corso delle 
sparatorie. 

TEHERAN — E' stato ucciso 
ieri in un attentato il deputa
lo iraniano Hassan Ayat, uno 
dei più noti ideologht inte
gralisti del Partito della re
pubblica islamica. Un com
mando di due persone a bor
do di una Mercedes bianca gli 
ha sparato numerosi colpi di 
arma da fuoco mentre usciva 
dalla sua abitazione per re
carsi in Parlamento. Lo ha ri
ferito l'agenzia ufficiale 
«Pars*. 
. Hassan Ayat. di 43 anni, 

era uno dei maggiori espo
nenti dell'ala integralista ira
niana e l'ex presidente Bani 
Sadr l'aveva più volte denun
ciato come l'ispiratore dei 
complotti degli ayatollah tesi 
a estrometterlo dal potere. 
Dopo l'attentato del 28 giu
gno scorso in cui perirono il 
segretario generale del parti
to integralista Beheshti e al
tri 72 suoi membri, Ayat ave
va rafforzato la sua posizione 
nel partito ed era uno dei 
candidati alla carica di nuovo 
segretario generale. 

Mentre continuano le ese
cuzioni e gli attentati in tutto 
il paese, il parlamento irania
no ha ieri votato a grande 
maggioranza la fiducia al 
'.••ovo premier l'hojatolle-

slam Mahamed Jawad Baho-
nar. Durante una conferenza 
stampa Bahonar ha annun
ciato che presenterà il suo 
nuovo governo entro una set
timana. Secondo gli osserva
tori il suo governo dovrebbe 
avere una ancora più spiccata 
fisionomia - confessionale. 
Ventinove persone sono state 
intanto giustiziate in Iran 
nelle ultime ore. Nella pri
gione di Evin. a Teheran, so
no stati passati per le armi 12 
membri dell'organizzazione 
marxista-leninista «Peykar» 
e 12 militanti dei Mujahedin 
del popolo. Il procuratore i-
slamico di Teheran, il religio
so Mohamed Lajevardi. ha 
annunciato che «più di SO» al
tri membri di quest'ultima 
organizzazione sono stati ar
restati nei giorni scorsi nella 
capitale. Per «spaccio di stu
pefacenti* sono state anche 
giustiziate altre 22 persone a 
Herman. A Shiraz, una don
na accusata di «illecite rela
zioni sessuali» è stata condan
nata a 150 colpi di frusta, da 
infliggere in tre volte. 

Sembrano d'altra parte 
peggiorare rapidamente - i 
rapporti tra Teheran e Parigi 
dopo l'asilo politico accordato 
dalla Francia all'ex presiden
te Bani Sadr. In seguito alle 

ripetute minacce rivolte nei 
giorni scorsi contro l'amba
sciatore francese a Teheran il 
governo .francese ha richia
mato ieri in patria il suo am
basciatore. Secondo fonti di
plomatiche, la Francia a-
vrebbe deciso di ridurre il li
vello e il numero dei propri 
rappresentanti nella capitale 
iraniana. Ancora ieri, radio 
Teheran ha rivolto un duro 
attacco al governo di Parigi 
accusandolo di aver autoriz
zato forniture per 14 miliardi 
all'Arabia Saudita. ' -

A Pechino, la situazione i-
raniana è stata definita ieri, 
in un lungo commento dell'a
genzia «Nuova Cina», «tutt'al
tro che tranquilla». «Sembra 
ancora lontana la possibilità 
di ristabilire la calma e l'ordi
ne». Analizzando i motivi per 
cui l'ex presidente Bani Sadr 
è stato costretto a fuggire dal 
paese, «Nuòva Cina» rileva 
che sebbene sostenuto dagli 
intellettuali, dal ceto medio, 
dai commercianti e dai picco
li capitalisti del bazar, egli 
*era odiato dal clero». Rife-
rendo infine sulla lunga serie 
di assassina e di esecuzioni 
l'agenzia conclude afferman
do che 'l'Iran si sta avvici
nando alla guerra civile*. 

La pace nel Corno d'Africa è indispensabile ma lontana 

Lungo e Colombo-Siad Barre 

Nostro servizio 
MOGADISCIO — La pace 
nel Corno d'Africa è tanto 
indispensabile alla soluzione 
dei problemi regionali quan
to purtroppo lontana. Lo ha 
riconosciuto con franchezza 
e in modo esplicito il mini
stro Colombo a conclusione 
della sua visita in Somalia, 
che ha avuto come momento 
centrale un lungo colloquio 
notturno con il presidente 
Siad Barre. Alla richiesta di 
fare un bilancio complessivo 
dei colloqui con i dirigenti e-
tiopici (in aprile) e con quelli 
di Gibuti e di Mogadiscio in 
questi ultimi giorni. Colom
bo ha risposto: «La situazione 
si presenta molto difficile, non 
ne traggo conclusioni ispirate 
a grande ottimismo. Però ho 
l'impressione che venga ma
turando una visione più obiet
tiva delle cose e la convinzione 
che, se non si arriva a una so
luzione negoziata, la sofferen
za delle popolazioni, come ho 
potuto constatare personal
mente visitando oggi un cam
po profughi, continuerà e si 
aggraverà, È soprattutto un 
problema africano, che spetta 
egli africani risolvere; tutta
via coloro che possono dare un 
contributo, debbono darlo. Noi 
non ci tireremo indietro». 

•Per arrivare alla pace — 

ha proseguito Colombo — bi
sognerebbe innanzitutto rea
lizzare una tregua, che ponga 
fine ai reciproci atti di ostilità, 
e quindi procedere a negoziati 
in vista di una definitiva solu
zione pacifica. Formalmente 
una eguale volontà di pace è 
stata espressa sia ad Addis A-
beba sia a Mogadiscio. Ma i 
condizionamenti sono forti, da 
una parte e dall'altra. Quali? 
CU etiopici dicono: discutiamo 
pure, ma i confini non si tocca
no. E i somalv trattiamo, ma il 
diritto dei somali della "So
malia Occidentale", cioè del-
l'Ogaden, sono sacri e vanno 
riconosciuti. Al presidente 
Barre ho ribadito quello che a-
vevo già detto al suo ministro 
degli esteri: chiame bene e in 
modo definitivo che non avete 
rivendicazioni territoriali. 
chiamale Ogaden la Somalia 
Occidentale, se volete dare un 
contnbuto sostanzioso alfa pa
ce». - "» 

Il colloquio con il presi» 
dente Slad Barre ha avuto 
un carattere riservato. Co
lombo però si è sentito auto
rizzato a riferirne le linee ge
nerali. Esse sono le seguenti. 
La Somalia mantiene una 
'riserva* nel confronti del 
principio della intangibilità 
delle frontiere 'tradizionali» 
più volte riconfermato dall' 

Organizzazione per l'unità a-
f rlcana (OUA), e in particola
re dalla recente conferenza 
di Nairobi dalla quale la So
malia è uscita isolata e scon
fitta. Mogadiscio considera 
cioè 'tutt'ora aperta» la que
stione dell*Ogaden. Barre 
tuttavia ha confermato che 
il suo governo 'non pone in 
linea di principio rivendica
zioni territoriali, ma desidera 
salvaguardare l'identità cul
turale e politica di tutte le po
polazioni somale, anche quan
do queste vivono in altri paesi» 
(non solo quindi in Etiopia, 
ma anche in Kenia e a Gibu
ti). In pratica' ciò significa 
che la Somalia non ha rinun
ciato alla speranza di poter 
un giorno giungere a refe
rendum attraverso i quali le 
popolazioni somale che vivo
no al di fuori dei suoi confini 
possano decidere se unifi
carsi con la •madre patria».. 

Colombo ha avuto anche 
l'impressione che la Somalia 
sia 'aperta a tutti i contributi 
dei paesi amici, e in primo luo
go dell'Italia, al fine di pro
muovere un accordo con l'E
tiopia». Barre è apparso con
sapevole che il conflitto nuo
ce a tutti e due 1 paesi, perchè 
ne ostacola e ritarda gli sfor
zi per uscire dal sottosvilup
po. In sostanza dalle dichia

razioni di Colombo i giorna
listi hanno potuto ricavare 1* 
impressione che i dirigenti 
sia della Somalia sia dell'E
tiopia si dibattono in una 
contraddizione da cui non 
riescono ancora a uscire: a-
spirano (o almeno afferma
no di aspirare) alla pace, ma 
non riescono a superare 1 
motivi dì reciproco sospetto, 
di timore e di rancore, acuiti 
da un'ostilità ancestrale e 
riaccesi dalla recente guerra. 
Conclusione: la pace resta 
per ora lontana. 

A conclusione della visita 
di Colombo sono stati firma
ti i nuovi accordi per la par
tecipazione dell'Italia al pia
ni di sviluppo somali nei 
campi dell'istruzione univer
sitaria, dell'agricoltura, del
la zootecnia e della pesca ed 
è stato concordato che l'Ita
lia darà inoltre alla Somalia 
aiuti alimentari di emergen
za per 1 profughi. 

Più in dettaglio, l'intesa 
prevede l'erogazione da par
te italiana di 230 miliardi di 
lire In tre anni tra doni e cre
diti di aluto (contro i 50 mi
liardi forniti per il IMI) e af
fida la decisione dei dettagli 
e della ripartizione di questi 
fondi fra i vari settori ad una 
commissione mista, di cui è 

Il ministro degli esteri ha riaffermato la necessità di una soluzione negoziata dei dissensi fra Mogadiscio e 
Addis Abeba; le incomprensioni sono tuttavia ancora profonde - Firmati accordi di cooperazione italo-somala 

stata decisa la istituzione e i 
cui lavori inizleranno nel 
prossimo mese di settembre, 
Circa l'aiuto alimentare, è 
stato deciso l'invio di cinque
mila tonnellate di riso, oltre 
alle diecimila già aggiudica
te in precedenza, nonché un 
ulteriore aiuto finanziario 
straordinario di 75 miliardi. 

Arminio SavioK 

Incontro a Parigi 
di Olof Palme 

con Mitterrand 

PARIGI — Il presidente 
francese Francois Mitter
rand ha ricevuto ieri all'Eli
seo l'ex ministro e leader so
cialista svedese Otof Palme. 
Il colloquio fra i due espo
nenti socialisti è durato qua
si un'ora e si è accentrato sui 
problemi del disarmo, sulla 
crisi del Medio Oriente, sul 
conflitto fra Ira* e Iran. 

Otof Palme, che è presi
dente della commissione in
ternazionale sul problemi 
del disarmo, è stato protago
nista di una mediazione fra 
Irak e Iran per conto del se
gretario dell'ONU. 

La situazione resta però incerta 

Riuscito in Bolivia 
il golpe anti-Meza 

Il dittatore è stato costretto a lasciare il paese -1 generali Natu-
sch Busch e Anez Rivero esigono le dimissioni di tutta la sua 
Giunta - Incontro decisivo a Santa Cruz, centro della rivolta 

LA PAZ — Dopo due giorni 
di acuta tensione, la situa
zione boliviana pare (ma non 
è certo, come si vedrà) essersi 
sbloccata — In modo in
cruento — nella serata di 
martedì, quando il generale 
Garda Meza ha finalmente 
deciso di dimettersi ed ha 
consegnato il potere alla 
Giunta militare che presie
deva. Garcìa Meza ha ceduto 
quando gli altri membri del
la Giunta, e cioè 1 coman
danti in capo dell'Aeronauti
ca, generale Bernal, dell'E
sercito, generale Torrello, e 
della Marina, ammiraglio 
Pammo, hanno dichiarato di 
appoggiare la rivolta guida
ta, nella provincia orientale 
di Santa Cruz (sede di una 
guarnigione-chiave) ed este
sasi poi a Cochabamba, dal
l'ex-presidente della Repub
blica generale Natush Busch 
(strettamente legato, almeno 
fino a poche settimane fa, al-
l'ex-dittatore generale Ban-
zer) e dal generale Anez Rl-
vero. 

L'una dopo l'altra, altre u-
nità militari avevano via via 
aderito al «golpe» (Il 190° nel
la storia della Bolivia indi
pendente) ed a favore di que

sta sollevazione militare 
contro il corrotto e scredita
to regime di Garcìa Meza 
(compromesso direttamente 
e fino al collo, fra l'altro, nel 
grande traffico internazio
nale della cocaina ed isolato 
a livello politico e diplomati
co sul piano internazionale) 
si erano schierati — sia pure 
con la richiesta di precise ga
ranzie per il ripristino delle 
libertà democratiche e sin
dacali — la COB, la Centrale 
operaia boliviana (che dalla 
clandestinità aveva anche 
proclamato uno sciopero ge
nerale), il presidente e il vice
presidente eletti per l'Unione 
Democratica Popolare nel 
giugno 1980 con il libero voto 
del popolo boliviano, Hernan 
Siles Suazo e Jaime Paz Za-
mora, e la stessa signora Ly
dia Gueiler (che Garcìa Meza 
aveva deposto un anno fa). 

Garcìa Meza, così, ad un 
anno dal suo avvento san
guinoso al potere, è stato co
stretto ad annunciare le pro
prie dimissioni. Lo ha fatto 
con un «messaggio alla Na
zione*, diffuso dalla radio e 
dalla tv, definendo però i ge
nerali Natush Busch e Anez 

Rivero «avventurieri affa
mati di potere». Dopo di che, 
è partito per «ignota destina
zione» (c'è chi dice, ma non 
ne è ancora avuta conferma, 
per Miami), secondo il «co
pione» classico dei «golpe» la
tino-americani dell'800 e del 
primo Novecento. 

Contemporaneamente, i 
capi della Giunta militare 
partivano da La Paz per San
ta Cruz, per incontrarsi con l 
generali Natush Busch e A-
nez Ri vero. La vera natura di 
questo «golpe» anti-Meza, fi
nalmente riuscito (dopo che 
quattro tentativi erano pre
cedentemente falliti, nel giro 
di due mesi), risulterà forse 
più chiara quando si cono
scerà l'esito di questo incon
tro. 

Natusch Busch e Anez Rl-
vero hanno promesso un ri
torno alle libertà fondamen
tali in Bolivia e — secondo le 
ultime notizie provenienti da 
La Paz — insistono nella ri
chiesta che tutta la Giunta 
militare di Garcìa Meza si di
metta e per una loro assun
zione diretta del potere. La 
situazione resta perciò incer
ta e potrebbe nuovamente 
precipitare. 

Fra i più conservatori dell'esercito 

Due generali spagnoli 
passano alla riserva 

Avevano fatto parte della famigerata Divisione Azzurra - Tiepi
da la loro fedeltà alla Costituzione durante il golpe di febbraio 

MADRID — Due alti ufficia
li tra 1 più conservatori dell' 
esercito spagnolo sono pas
sati alla riserva* in base a un 
decreto pubblicato ieri dalla 
Gazzetta Ufficiale e firmato 
da re Juan Carlos, e in appli
cazione della recente legge 
sulla riserva attiva, il cui. o-
biettivo è di ringiovanire gli 
alti gradi delle forze armate 
favorendo 11 ritiro dal servi
zio dei più anziani. 

I due ufficiali sono Angel 
Campano' Lopez, capitano 
generale della Sesta Regione 
Militare (Valladolld), e Pedro 
Merry Gordon, capitano ge
nerale della Seconda Regio
ne Militare (Siviglia). Nati ri
spettivamente nel 1915 e nel 
1917, si distinsero ambedue 
durante la guerra civile e fe
cero poi parte della Divisione 
Azzurra, formata dai volon
tari spagnoli che durante 1' 
ultimo conflitto andarono a 
combattere a fianco dei tede
schi sul fronte sovietico. 
Gordon lascia il servizio atti
vo con due anni e nove mesi 
di anticipo. Campano con un 
solo mese di anticipo. 

Di ambedue erano note le 
posizioni molto conservatri
ci, e nella notte del 23 feb
braio, durante l'occupazione 
del Parlamento e il sequestro 
dei deputati, Valladolld e Si
viglia, forse più quest'ulti
ma, furono le regioni milita
ri dove l'adesione all'ordine 
costituzionale fu più lenta e 
incerta, anche se nessun ad
debito specifico può essere 
mosso al due generali. Suc
cessivamente Campano Lo
pez è stato capo di stato 
maggiore od interim dell'e
sercito per alcuni giorni, du
rante un viaggio all'estero 
del titolare, U generale José 
Gabeiras. 

Mentre si dà per probabile 
il prossimo ritiro dal servizio 
attivo, entro la fine dell'an
no, di altri generali e alti uf
ficiali, sempre in applicazio
ne della nuova legge, questa 
è già stata applicata, ma su 
sua richiesta, al generale 
Joaquin Lobon, pubblico mi
nistero nel processo per i re
sponsabili del tentativo di 
colpo di stato del 23 febbraio. 

E stato comunque Lobon, 
che del resto sarebbe dovuto 
andare In pensione fra pochi 
mesi, prima dell'Inizio del 
processo, a preparare la posi
zione definitiva del pubblico 
ministero, da presentare en
tro il 7 agosto e che il suo 
successore, il generale Ma
nuel Claver Torrente, non a-
vrebbe avuto logicamente O 
tempo di ultimare. In un'In
tervista, Lobon ha affermato 
che per i golpisti si configura 
runico reato di ribellione mi
litare, e che non esistono al
tri reati come il sequestro di 
persone, trattandosi di atti 
necessari al compimento del
l'unico e fondamentale rea
to. Si apprende Infine, da 
fonU del minuterò dell'In
terno, che nel primo seme
stre del 1961 la violenza poli
tica In Spagna è diminuita: 
90 moitl e 57 feriti per terro
rismo contro 157 morti e 6t 
feriti del primo semestre del
l'anno •corso. 

Rubbi a Belgrado 
incontra Nandor Major 
BELGRADO — n segretario esecutivo della Presidenza del Co
mitato centrale della Lega dei comunisti jugoslavi Nandor Major 
ha ricevuto il compagno Antonio Rubbi, del Comitato centrale, 
responsabile della sezione Esteri del PCI, in visita a Belgrado dal 
3 al 5 agosto su invito della Lega. 

Durante il cordiale incontro il compagno Major ha svolto un* 
ampia informazione sulla situazione economica e politica attuale 
della Jugoslavia, sui risultati del terzo congresso dell'autogestio
ne e sulla preparazione del dodicesimo congresso della Lega. 
L'ospite italiano ha informato a sua volta sulla situazione in Italia 
e sulla politica del PCL - ' 

Da entrambe le parti è stata manifestata la volontà di favorire 
lo sviluppo delle relazioni di amicizia e di cooperazione fra l'Ita
lia e la Jugoslavia e di intensificare i rapporti tra la Lega dei 
comunisti jugoslavi e il PCI. 

In precedenza il compagno Rubbi aveva avuto incontri al 
dipartimento internazionale della Lega con il compagno Bori-
slav Milosevic, aggiunto del segretario esecutivo per le relazioni 
estere, ed altri collaboratori del dipartimento. Durante gli in
contri si è proceduto ad uno scambio di opinioni sulle questioni 
di maggiore attualità della situazione internazionale e sulla atti
vità internazionale della Lega e del PCI. 

Seppellito Doherty 
Scontri nell'Ulster 

BELFAST — Nuovi scontri tra cattolici irlandesi e le forze di 
sicurezza britanniche sono scoppiati a Belfast in seguito al fune
rale dell'ottava vittima dello sciopero della fame nel carcere di 
Maze, Kieran Doherty. Il giovane detenuto era deceduto dome
nica scorsa dopo aver digiunato per 73 giorni per protestare 
contro il rifiuto da parte del governo Thatcher di concedere lo 
status di prigionieri politici ai prigionieri del carcere di Maze 
membri dell'IRA. 

Secondo la polizia, dimostranti nei quartieri cattolici di Belfast 
hanno lanciato bombe molotov, mattoni e bottiglie contro alcu
ne pattuglie delle forze britanniche. Sono state erette barricate, 
e alcune macchine sono state rovesciate e incendiate. A Derry. 
inoltre, una macchina della polizia è stata colpita da colpi d'arma 
da fuoco. Le forze di sicurezza hanno risposto sparando proiettili 
di plastica, ferendo una bambina di otto anni. I proiettili di 
plastica adoperati dalla polizia nell'Ulster contro i dimostranti 
cattolici, sono stati l'oggetto di un'indagine internazionale a Bel
fast, conclusasi con un appello per la loro messa al bando. 

Liberata la moglie 
del presidente Jawara 

BANJUL (Gambia) — Dopo sei giorni di prigionia nelle mani 
dei militari rivoltosi sono stati liberati ieri la moglie • quattro 
degli otto figli del presidente gambiano Dawda Jawara, presi in 
ostaggio dai golpisti e miiiacciati dì morie. -

In una conferenza stampa tenuta poco dopo la liberazione, la 
signora Jilel Jawara ha detto di emere stata liberata da due 
europei non identificati, che hanno anca» catterà* due d«n mili
tari rivoltasi i quali non hanno opposto resistenza. 

I bambini liberati sono tre femnrinocce ed un maschietto, 
quest'ultimo di appena cinque settimane di età. 

Mentre la situazione nella capitale è calma, si aggravano ?» 
condizioni sanitarie nel piccolo paese dell'Africa occidentale a 
causa degli scontri degli ultimi giorni. Nell'unico ospedale della 
città, strapieno di feriti, mancano personale medico, medicinali 
ed anche cibo adeguati. D. governo di Jawara ha lanciato pertan
to un urgente appello per un programma di aiuti in generi ali
mentari e materiale medico da parte della comunità internatio-
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